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I servizi del Collegio
- Ricevimento presidente e segretario

tutti i mercoledì mattina

dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza legale con un Avvocato

il primo mercoledì di ogni mese

dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza in materia di previdenza

(Cassa Geometri) con i delegati Cipag

l’ultimo mercoledì di ogni mese

dalle 10.00 alle 12.30

- Consulenza Parcelle

 l’ultimo mercoledì di ogni mese,

previo appuntamento telefonico

- Consulenza Fiscale con un

 Dottore commercialista

su appuntamento

Tutti i servizi sono gratuiti,

previo appuntamento telefonico

con la segreteria tel. 041985313 - fax 041980941 

e-mail:sede@collegio.geometri.ve.it.

Orario di apertura della segreteria

mar-ven dalle 9.30 alle 12.30.

Consulenza competenze professionali

previo appuntamento telefonico

Donazioni per DOLO - c/c intestato a Comune di Dolo
Banca del Veneziano - IBAN: IT52Y0840736080043000107194.

Donazioni per MIRA - c/c intestato a Comune di Mira
Unicredit - IBAN: IT30X0200836182000103826448

Donazioni per PIANIGA - c/c intestato a Comune di Pianiga
Banca Santo Stefano - IBAN: IT68K0899036230019010000936
Intesa Sanpaolo - IBAN: IT72J0306936230100000002728

Il Collegio dei Geometri
e GL di Venezia
sostiene la raccolta fondi 
destinata ad aiutare
i territori colpiti dal tornado

EMERGENZA TORNADO
RIVIERA DEL BRENTA
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editoriale Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Venezia

Una squadra solida per la
nostra “casa” professionale

di Massimiliano De Martin
presidente uscente del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati provincia di Venezia

Care Colleghe, Cari Colleghi,

mi appresto a firmare per l’ultima volta l’editoriale di apertura della nostra Rivista.

Come sapete, infatti, gli ultimi 6 mesi sono stati segnati da grandi evoluzioni che 

mi hanno toccato sotto il profilo personale e professionale. All’interno del nostro 

Collegio abbiamo affrontato una evoluzione, passata attraverso l’elezione del 

nuovo Consiglio Direttivo, che ha confermato la fiducia  nel percorso di crescita e 

consolidamento avviato dalla squadra  che ho avuto l’onore di guidare per 4 anni. 

Ci siamo insediati e i Colleghi Consiglieri mi hanno chiesto di proseguire sulla strada 

intrapresa, confermandomi nella responsabilità presidenziale.

Nel frattempo, però, la città di Venezia ha vissuto un passaggio cruciale. La città 

che è capoluogo del Veneto e ancor prima perno per la futura Città Metropolitana, 

ha infatti affrontato la transizione elettorale, scegliendo come sindaco - in linea di 

totale discontinuità - Luigi Brugnaro. Un candidato che, al momento del lancio della 

candidatura, ha scelto di coinvolgere la società civile e che mi ha chiesto un impegno 

diretto come persona e come professionista.

Nell’accogliere di slancia la proposta di Brugnaro, convinto di poter mettere 

l’esperienza al servizio delle istituzioni e del territorio, mi ero già posto il problema 

della separazione tra il mio ruolo nel Collegio e l’impegno politico. Una cesura che 

ora compio, tanto più che il sindaco Brugnaro ha voluto chiamarmi ad un impegno 

maggiore, attribuendomi i referati all’Ambiente, all’Urbanistica e all’Edilizia 

privata.

Lascio dunque ora la carica di presidente del Collegio, ma credo di poter dire che 

porterò in seno al Governo della Città Metropolitana le istanze delle professioni 

tecniche e di chi ogni giorno lavora per far crescere e per proteggere il nostro 

territorio.

Voglio ringraziarVi tutte e tutti per il sostegno che potrete darci e per il lavoro 

compiuto assieme in questi anni.

So che la squadra che terrà le redini della nostra “casa” professionale è solida e 

capace. E voglio augurare al nuovo presidente di poter avere le soddisfazioni che ho 

avuto l’opportunità di vivere.

Buon lavoro!
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notizie dal col legio

Collegio: Paolo Biscaro
è il nuovo presidente

Formazione professionale e collaborazione con 
istituzioni locali tra gli obiettivi per il quadriennio.
Istituite anche le Commissioni di lavoro

Si è rinnovato nel segno della continuità il Consiglio Diret-
tivo del Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della 
provincia di Venezia, insediatosi il 4 marzo dopo le elezioni 
per il rinnovo degli organi direttivi. 

Per il quadriennio 2015-2019 era stato confermato alla 
presidenza Massimiliano De Martin, che ha però rasse-
gnato le dimissioni dalla carica presidenziale dopo l’impor-
tante nomina ad assessore a Urbanistica, Edilizia privata e 
Ambiente del Comune di Venezia. Il Consiglio ha dunque 
eletto come nuovo presidente Paolo Biscaro (già segreta-
rio) che guiderà il Collegio per il quadriennio 2015-2018, 
che sarà affiancato dalla vicepresidente Daniela Brazzolot-
to, dal segretario Michele Cazzaro e dal tesoriere Alessan-
dro Barbieri. La squadra dei consiglieri eletti è completata 
da Enrico Basso, Maurizio Crepaldi, Massimo Niero, Ales-
sandro Talon.

Tra le delibere nel nuovo Consiglio Direttivo c’è l’attiva-
zione delle nuove Commissioni di lavoro, che saranno alla 
base di ogni attività del Collegio: Commissione Scuola e 
Formazione(presieduta da Daniela Brazzolotto); Com-
missione Stampa e Comunicazione (Alessandro Barbieri); 
Commissione Urbanistica (Enrico Basso); 

Consiglio DIRETTIVO

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1606 Paolo BISCARO Presidente

1828 Daniela BRAZZOLOTTO Vice Presidente

1719 Michele CAZZARO Segretario

2495 Alessandro BARBIERI Tesoriere

1532 Enrico BASSO Consigliere

1449 Maurizio  CREPALDI Consigliere

1569 Massimo NIERO Consigliere

1667 Alessandro TALON Consigliere

Consiglio di DISCIPLINA TERRITORIALE

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1138 Leopoldo TROLESE Presidente

2373 Marta CARRARO Segretario

1815 Stefano BARBIERI Consigliere

2223 Silvio DA RE Consigliere

1678 Daniele GALESSO Consigliere

1721 Rosaria MASTRANTONI Consigliere

1341 Luigino MORO Consigliere

1709 Flavio PASQUON Consigliere

2103 Giuseppe SAVERINO Consigliere

di Alessandro Barbieri, presidente Commissione stampa
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Commissione TOPOGRAFIA, AMBIENTE e TERRITORIO

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1569 Massimo NIERO Presidente

1646 Walter CALCINOTTO Componente

2064 Francesco CAPPELLARI Componente

1612 Domenico CHIEREGATO Componente

1867 Paolo DALLE VEDOVE Componente

1608 Mauro FERRAZZO Componente

2183 Ronny GALLO Componente

2202 Michele GOLFETTI Componente

2220 Matteo MIOTTO Componente

1761 Gilberto SERAFINI Componente

1935 Alessandro TREVISAN Componente

1669 Luca VECCHIATO Componente

Commissione ISTRUZIONE e FORMAZIONE

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1828 Daniela BRAZZOLOTTO Presidente 

2495 Alessandro BARBIERI Componente

2561 Sabina BASSO Componente

2575 Carlo CREPALDI Componente

2223 Silvio DA RE Componente

2431 Manola MASIERO Componente

2344 Marika PELLIZZON Componente

2204 Maurizio PIZZOFERRATO Componente

2351 Alberto SCARDINO Componente

1592 Luca VESCOVO Componente

2034 Gian Luca VOLPE Componente

Commissione STAMPA e COMUNICAZIONE

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

2495 Alessandro BARBIERI Presidente 

1645 Mario BULLO Componente

1201 Giovanni GREGGIO Componente

2014 Sandro LOVATO Componente

1430 Francesco MELATO Componente

1270 Giovanni Bat-
tista

SMANIA Componente

1713 Davide
“Cagarella”

TIOZZO Componente

2119 Gloria TROLESE Componente

Commissione ESTIMO e CONCILIAZIONE

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1449 Maurizio CREPALDI Presidente

2591 Antonio
Carmelo

CAMMARATA Componente

1618 Gianni
Andrea

GRANZOTTO Componente

2402 Paolo LIPPOLIS Componente

1737 Carolina ORLANDINI Componente

1438 Raffaelo RACHELLO Componente

1752 Maria Luisa FRANCO Componente

Commissione SICUREZZA

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1667 Alessandro TALON Presidente

1400 Walter CARNIELLI Componente

2474 Antonio CARRARO Componente

1474 Michele CECCHINATO Componente

1705 Fabio DE ROSSI Componente

2508 Enrico FAVARETTO Componente

2013 Alessandro FERRAZZO Componente

2228 Gianluca NACCARI Componente

2291 Rudy ROSSI Componente

928 Luigi SARTORELLO Componente

1782 Roberto VENCO Componente

Commissione URBANISTICA

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1532 Enrico BASSO Presidente

2160 Alessandro ALESINI Componente

2123 Giampaolo BENATO Componente

2538 Gianpaolo BORTOLOTTO Componente

1340 Domenico BUOSO Componente

2243 Vania COCCATO Componente

2162 Gabriele DE SORDI Componente

1126 Giuseppe LAZZARO Componente

1199 Giuseppe SPANO Componente

Commissione CONGRUITÀ e QUALITÀ

N. Iscrizione Nome Cognome Carica

1719 Michele CAZZARO Presidente 

2067 Gian Luigi BERTOLO Componente

2026 Massimo CASARO Componente

1912 Alessandro COLETTO Componente

1884 Dario MAZZATO Componente

1564 Daniele TRAVAIN Componente

1591 Amedeo VELLUDO Componente

Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Venezianotizie dal col legio

Commissione Sicurezza (Alessandro Talon); Commissione 
Qualità e Congruità (Michele Cazzaro); Commissione Ca-
tasto, Topografia e Ambiente (Massimo Niero); Commis-
sione Estimo e Conciliazione (Maurizio Crepaldi).
“Vogliamo mantenere l’ottimo rapporto creato con le 
istituzioni locali, approfondire e sviluppare la formazione 
professionale anche in collaborazione con organi univer-
sitari, promuovere l’attività professionale per gli iscritti, 
sensibilizzare i giovani geometri e i tirocinanti”, si legge in 

una nota del Consiglio Direttivo che riassume gli obiettivi 
principali del nuovo mandato. “Inoltre renderemo ancora 
più capillare ed efficace il rapporto con le nostre realtà 
provinciali - aggiunge il neopresidente Biscaro -. 
Il confronto continuo e propositivo con i colleghi diventerà 
poi sempre più importante: abbiamo già stilato il calenda-
rio delle riunioni di zona per condividere idee, progetti, 
dubbi ed eventuali critiche, per rendere sempre più inno-
vativa e di spessore europeo la figura del geometra”. 
È stato inoltre rinnovato il Consiglio di Disciplina Territoria-
le della Provincia di Venezia, nominato dal Presidente del 
Tribunale di Venezia. 
Per il quadriennio 2015-2019 sarà composto dai geometri 
Stefano Barbieri, Marta Carraro, Silvio Da Re, Daniele Ga-
lesso, Rosaria Mastrantoni, Luigino Moro, Flavio Pasquon, 
Giuseppe Saverino e Leopoldo Trolese.
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Bilancio 2014 nel segno
della prudente amministrazione

di Michele Cazzaro, segretario e tesoriere uscente del Collegio

Avanzo di 25mila euro.
Fondamentale il ruolo della Fondazione Geometri

notizie dal col legio Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Venezia

Il 10 aprile, con l’approvazione da parte dell’Assemblea 
degli iscritti, sono stati licenziati il Bilancio consuntivo 
2014 e il Bilancio preventivo 2015.
Il consuntivo 2014 conferma il quadro positivo che ha 
caratterizzato gli ultimi anni e la validità della costante 
azione di prudente e rigorosa amministrazione che ab-
biamo tracciato fin dall’inizio del mandato. L’obiettivo di 
ottimizzare le risorse, ad esclusivo vantaggio della cate-
goria, guida sempre la nostra azione, consapevoli delle 
difficoltà del Paese in generale ma soprattutto dei nostri 
colleghi. Nello specifico, a conferma di quanto detto e 
come evidenziato nell’estratto del Rendiconto Finanzia-
rio, si denota che lo stesso porta un avanzo di ammini-
strazione pari a 25.646,64 euro.
Un aiuto a questo risultato, è stato dato sicuramente an-
che dall’azione della Fondazione che, costituita nel 2012, 
con la formazione e con altre attività conseguenti ha 
portato e porterà in futuro un aiuto costante alla nostra 
Categoria. Non da ultimo, già da quest’anno si potranno 

raccogliere i frutti dei primi versamenti del 5 per mille.
Sull’azione già consolidata, anche per il 2015 si prevede 
un’attività in positivo con un Bilancio di Previsione che 
chiude, come riportato nell’estratto, ad un avanzo di am-
ministrazione pari a 800 euro.
Particolare attenzione verrà posta, anche per il prossimo 
periodo, al ritardo dei versamenti delle quote sociali da 
parte degli iscritti, con azioni puntuali e non repressive 
che prevedranno, nei casi collaborativi, piani di rientro 
delle quote sociali senza ulteriori aggravi.
Un ringraziamento particolare alla segreteria del Colle-
gio, sempre puntuale ed efficiente per il costante lavoro 
profuso che ci ha permesso di rispondere ai sempre nuo-
vi impegni amministrativi che la legge ci impone senza 
abbandonare alcuna delle attività che continuano a con-
tribuire all’azione del Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della provincia di Venezia a favore della nostra
categoria.
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notizie dal col legio Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Venezia

ESTRATTO CONSUNTIVO 2014

ENTRATE USCITE

N.CAP. DESCRIZIONE CAPITOLO TOT.ACCERT. N.CAP. DESCRIZIONE CAPITOLO TOT.IMPEGN.

1.001 ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO ISCRITTI  393.236,98 11.001 USCITE PER GLI ORGANI DELL’ ENTE  34.725,10 

1.002 ENTRATE PER INIZIATIVE CULT.E AGGIORN.

PROFES.

 60.420,00 11.002 ONERI PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO  133.499,92 

1.003 QUOTE PARTECIP.ISCRITTI ALL’ONERE GEST.  7.922,01 11.003 USCITE PER ACQUISTO BENI CONSUMO -

SERVIZI

 42.685,21 

1.009 REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI  -   11.004 USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI  20.299,40 

1.011 ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE 

VOCI

 17.504,23 11.005 USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI  138.100,00 

11.006 TRASFERIMENTI PASSIVI  42.687,40 

11.007 ONERI FINANZIARI  6.897,37 

11.008 ONERI TRIBUTARI  11.407,04 

11.009 POSTE CORRETTIVE E COM.VE ENTRATE 

CORRENTI

 19.612,80 

11.010 USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI  1.780,25 

11.012 ACCCANTON.AL TRATT.TO FINE RAPPORTO  1.742,09 

I  TITOLI I - ENTRATE CORRENTI  479.083,22  I  TITOLI I - USCITE CORRENTI  453.436,58 

II  TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  II  TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE  -   

III  TITOLO III - PARTITE DI GIRO  25.389,25  III  TITOLO III - PARTITE DI GIRO  25.389,25 

 Totale entrate  504.472,47  Totale uscite  478.825,83 

 Avanzo di amministrazione  25.646,64 

 TOTALE GENERALE  504.472,47  TOTALE GENERALE  504.472,47 

ESTRATTO PREVENTIVO 2015

ENTRATE USCITE

N.CAP. DESCRIZIONE CAPITOLO TOT.ACCERT. N.CAP. DESCRIZIONE CAPITOLO TOT.IMPEGN.

1.001 ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO ISCRITTI 394.400,00 11.001 USCITE PER GLI ORGANI DELL’ ENTE 40.000,00

1.002 ENTRATE PER INIZIATIVE CULT.E AGGIORN.

PROFES.

 68.000,00 11.002 ONERI PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO  130.500,00 

1.003 QUOTE PARTECIP.ISCRITTI ALL’ONERE GEST.  5.500,00 11.003 USCITE PER ACQUISTO BENI CONSUMO -

SERVIZI

 49.000,00 

1.009 REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI  -   11.004 USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI  20.100,00 

1.011 ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE 

VOCI

 7.000,00 11.005 USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI  138.000,00 

11.006 TRASFERIMENTI PASSIVI  44.000,00 

11.007 ONERI FINANZIARI 7.000,00

11.008 ONERI TRIBUTARI  11.500,00 

11.009 POSTE CORRETTIVE E COM.VE ENTRATE 

CORRENTI

 16.500,00 

11.010 USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI  7.000,00 

11.012 ACCCANTON.AL TRATT.TO FINE RAPPORTO  7.500,00 

I  TITOLI I - ENTRATE CORRENTI  474.900,00  I  TITOLI I - USCITE CORRENTI  471.100,00

II  TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  II  TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE  3.000,00 

III  TITOLO III - PARTITE DI GIRO  15.000,00  III  TITOLO III - PARTITE DI GIRO  15.000,00 

 Totale entrate  489.900,00  Totale uscite  489.100,00

 Avanzo di amministrazione  800,00 

 TOTALE GENERALE  489.900,00  TOTALE GENERALE 489.900,00
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speciale tornado

Tornado Riviera del Brenta,
Geometri in prima linea
 Il Collegio di Venezia e l’Associazione Nazionale Geometri 
Protezione Civile in aiuto alla popolazione. In pochi giorni censiti 
tutti gli edifici danneggiati a Dolo

Sono stati censiti in pochi giorni, con relativa scheda 
AEDES per l’agibilità in sicurezza, gli edifici in territorio 
di Dolo colpiti dal tornado che mercoledì 8 luglio si 
è abbattuto sulla Riviera del Brenta. L’Associazione 
Nazionale Geometri Protezione Civile (AGEPRO) si è 
infatti attivata tempestivamente e ha chiuso tutte le 
pratiche.

A seguito della calamità che l’8 luglio ha colpito i 
comuni di Pianiga, Dolo e Mira, infatti, il Dipartimento 
Protezione Civile Regionale già dalle 22:30 del giorno 
stesso aveva allertato l’Associazione AGEPRO. Come 
previsto dalle procedure di intervento, è stato attivato 
il gruppo di protezione civile provinciale del Collegio 
dei Geometri di Venezia, che nella mattina di giovedì 
9 era già operativo. La squadra - diretta dal geometra 
Antonio Miorin e composta dai colleghi Flavio Pasquon, 
Mauro Calandra, Claudia Fardin, Paolo Dalle Vedove, 
Emanuela Manfrin, Davide, Milan, Alessandro Casarin, 
Gilberto Serafini, Adriano Castori e Otello Favaro 
- nei successivi 3 giorni ha lavorato senza sosta alla 
verifica di agibilità dei fabbricati, con la compilazione 
delle schede AEDES (verificando 133 immobili solo nel 
comune di Dolo).

FOTO DEI GEOMETRI AL LAVORO NEI GIORNI SCORSI
PER I SOPRALLUOGHI SUGLI EDIFICI COLPITI DAL TORNADO
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Successivamente la Regione ha chiesto l’intervento 
di altre squadre in supporto e l’AGEPRO ha attivato 
i gruppi di Protezione Civile del Collegio di Padova 
(coordinato dal geometra ElenaTresoldi) e quello di 
Rovigo (coordinato da Marco Pilotto).
Già nella mattina di lunedì 13 tutti i fabbricati lesionati 
nell’area di Dolo risultavano censiti con relative schede 
AEDES, tutte prontamente inviate all’Amministrazione 
comunale per permettere ai cittadini colpiti di 
verificare puntualmente se il loro immobile potesse 
essere riutilizzato immediatamente oppure soggetto 
ad interventi di messa in sicurezza.

 “La prontezza di risposta e di intervento 
dell’Associazione Nazionale e dei Gruppi Provinciali, ai 
quali va il nostro ringraziamento, dimostrano ancora 
una volta la vicinanza dei Geometri alla popolazione 
e alle Amministrazioni anche in momenti difficili 
come nelle calamità naturali – sottolineano Marco 
Pellizzari, referente regionale AGEPRO, e Paolo Biscaro 
presidente del Collegio di Venezia -. I Geometri sono 
stati in prima linea per i terremoti dell’Aquila, e in 
Emilia e per le alluvioni che hanno colpito il Veneto. 
Sul campo hanno acquisto competenze ed esperienza 
che permettono di essere un valido supporto al 
Dipartimento di Protezione Civile, ai Vigili del Fuoco e 
alle Amministrazioni locali”.

Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Veneziaspeciale tornado

Villa Fini
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Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Veneziasicurezza

Impianti fotovoltaici
ieri oggi e domani

Al via la convenzione ABS – energia rinnovabile

Il 16 gennaio 2015 si è tenuto presso la sala convegni di Zelarino 
un importante evento organizzato da ABS inerente gli impianti 
fotovoltaici dov’è stato affrontato l’argomento a tutto tondo tra 
“IERI, OGGI e DOMANI”.
L’organizzazione dell’evento è stata curata dal comitato ABS 
costituito per Adiconsum da Renato Michieletto, Vittorino 
Bravin e Armando Merlin, mentre per il Collegio dai geometri 
Maurizio Crepaldi, Rosaria Mastrantoni e Daniela Brazzolotto.
Il convegno, IERI OGGI E DOMANI, è nato dalla necessità di 
racchiudere in poche parole l’evoluzione che in questi anni 
abbiamo assistito nella trasformazione dell’energia ricavata dal 
sole e dal suo utilizzo. 
IERI la necessità era quella di abbassare/eliminare i costi della 
bolletta elettrica e/o di cercare un guadagno dagli incentivi; OGGI 
si guarda al fotovoltaico come esigenza per azzerare o comunque 
abbassare i costi non solo della bolletta elettrica ma anche del 
riscaldamento e di poter usufruire dell’energia prodotta quando 
effettivamente ci serve. La vera evoluzione che si sta attuando 
nel fotovoltaico è, come questo elemento tecnologico, possa 
essere nel futuro e pertanto nel DOMANI, un punto di partenza 
attorno al quale ruota la progettazione di un edificio per renderlo 
vivibile a costi di gestione sostenibili.
Non poteva che essere ABS (Abitare Bello Sicuro) a proporre 
un approfondimento della materia, non fosse altro che ABS è 
nata dalla sinergia tra ADICONSUM e Collegio dei geometri, una 
doppia garanzia per il cliente finale.
Infatti le tre priorità che ABS nella sua costituzione si è data 
sono:
- La prima rappresenta la tutela del professionista e del 

consumatore nel rapporto legato alla progettazione e 
gestione dell’edificio;

- La seconda riguarda il pensare e progettare l’abitazione 
come luogo bello, sicuro e sostenibile;

- E l’ultimo, ma non in termini di importanza, l’elemento 
cardine di ABS è quello di offrire consulenza e formazione 
in quelli che sono gli aspetti legati all’abitazione in tutte le sue 
componenti, dai materiali, agli impianti, alla riqualificazione 
energetica, …. ed in generale su tutto ciò che apporti del 
risparmio e soprattutto valore al benessere nell’abitare i 
locali progettati ex-novo o recuperati riqualificandoli nel loro 
insieme.

ABS, infatti, in questi 10 anni di attività ha focalizzato i 
suoi interventi in tutti questi aspetti con l’informazione ed i 
seminari d’approfondimento ed in questa occasione ha messo 
a disposizione una consulenza nel campo del fotovoltaico 
finalizzata al risparmio ed al contenimento dei costi nella 
gestione degli immobili di unità residenziali, condominiali e di 
carattere direzionale e produttivo, sia già presenti nel territorio, 
sia di nuova edificazione e progettazione.

A fronte dei tre obbiettivi cardini, il comitato ABS, dopo una 
attenta valutazione delle aziende presenti nell’attuale mercato 
dell’energia rinnovabile, ha scelto l’azienda Frigotermica –energia 
dal sole-, come partner qualificato e competitivo, sottoscrivendo 
una convenzione che ha come obbiettivo quello di collaborare 
nell’ambito delle politiche energetiche sostenibili dando una 
spinta alla loro diffusione e sviluppo. 
È convinzione comune che oramai è nostro dovere, sia come 
consumatori sia come professionisti,  sapere utilizzare al meglio 
ciò che la natura ci offre gratuitamente, cioè l’energia dal sole. 
Saper utilizzare questa energia non solo come un bene ma 
“progettandola” per poterla amministrare ottenendo un alta 
efficienza finale di un progetto, di una abitazione, di un benessere 
abitativo che il professionista deve sempre ricercare per il proprio 
cliente. Il tutto è sempre orientato anche con una particolare 
attenzione ai costi di gestione degli edifici.
Gli aspetti salienti della convenzione per quanto riguarda il 
consumatore finale corrispondono all’affidabilità del partner 
selezionato da ABS e qualità dei prodotti offerti. Offerta riservata 
per tutta la durata della convenzione pari a 24 mesi, con il divieto 
di stipulare per ABS/Frigotermica altre convenzioni similari nel 
territorio della provincia di Venezia. Compreso nell’offerta il 
sistema Elios4you ossia un programma che verifica e controlla la 
gestione dell’energia prodotta.
Infine l’aspetto che riguarda più da vicino i professionisti, la gestione 
della pratica edilizia sarà a cura dei geometri aderenti all’iniziativa 
ed inseriti nella lista convenzionati ABS-energia rinnovabile (per 
informazioni contattare la segreteria del collegio).  
L’iniziativa proposta ha quindi come carattere fondamentale 
quello di offrire la possibilità ai colleghi geometri di contattare dei 
nuovi “consumatori” che attraverso l’installazione di un impianto 
fotovoltaico siano volano ad altri progetti di lavoro.

a cura di Daniela Brazzolotto, vicepresidente del Collegio
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Esami di stato:
le prove e gli abilitati

a cura di Segreteria del Collegio

Il candidato esegua il progetto di massima di un edificio di civile abitazione plurifamiliare e delle sistemazioni esterne, 
tenendo conto che il piano interrato è destinato anche a parcheggio da verificare secondo L. 122/89 (Legge Tognoli). Gli 
elaborati da eseguire sono: 
1 – Piante delle sistemazioni esterne e copertura del fabbricato in scala 1:500;         
2 – Pianta P.T., Piano tipo, Prospetti e almeno una Sezione in scala 1: 200.
LEGGE 122/89 – LEGGE TOGNOLI

I PROVA SCRITTA

Un lotto di terreno, come indicato e quotato negli stralci planimetrici fuori scala, insiste in zona B2 del PRG del Comune 
con Indice Territoriale, it=0,65 mc/mq , altezza massima degli edifici 10,00 ml, distanze dai confini 5,00 ml, distanze dai 
confini con le strade pubbliche 7,00 ml. 
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II PROVA SCRITTA

Della particella pentagonale ABCDE, con lati a pendenza costante, sono note le coordinate plano-altimetriche dei vertici, 
rispetto ad un sistema di coordinate cartesiane ortogonali:

ESITO FINALE DELL’ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI GEOMETRA

Candidati abilitati:

nome cognome voto nome cognome voto

NICOLÒ BELLO 70/100 STEFANO PELLIZZATO 64/100

PIERGIORGIO BOATO 79/100 GIANMARCO PERNA 85/100

STEFANO BOSCOLO CAPPON 62/100 ANDREA PISTORE 62/100

SAMUEL COSTANTINI 62/100 NICCOLÒ PONGILUPPI 60/100

GIANMARCO COSTANTINI 69/100 PIERRE RADO 69/100

JACOPO GAMBARO 85/100 MATTIA RIZZO 60/100

MARTINA GHION 79/100 MICHELE SALBE 85/100

MARCO LEVORATO 77/100 ANDREA SECCHIATI 60/100

LUCA MASCHIO 62/100 STELLA SFRISO 67/100

ALESSIO MAZZOCCO 60/100 LUCA UTENTI 63/100

ROBERTO PADOVAN  63/100 DARIO ZIMBARO 69/100

MATTEO PATRON 70/100

Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Veneziaprofessione

Art. 1 (omissis)
Art. 2
1. Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per i problemi delle aree urbane, sentita la commissione interregionale di 
cui all’ articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge provvede a 
determinare i criteri di valutazione del fabbisogno dei parcheggi, con particolare riguardo alle diverse tipologie e funzioni, anche ai fini 
dell’ aggiornamento degli standards urbanistici relativamente alle quantità minime da destinare a spazi per parcheggi di cui agli articoli 
3, 4, 5 e 6 del decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell’interno, 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 97 del 16 aprile 1968.
2. L’articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150, è sostituito dal seguente: «Art. 41-sexies. - Nelle nuove costruzioni ed anche 
nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro 
quadrato per ogni dieci metri cubi di costruzione».
3. (omissis)
Artt. da 3 a 8 (omissis)
Art. 9
1. I proprietari di immobili possono realizzare nel sottosuolo degli stessi ovvero nei locali siti al piano terreno dei fabbricati parcheggi da 
destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti. ……

-------------------------------------------
TEMPO MASSIMO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: ORE 8.
DURANTE LA PROVA SONO CONSENTITIL’USO DI STRUMENTI DI CALCOLO NON PROGRAMMABILI E NON STAMPANTI E LA CONSULTAZIONE DI 
MANUALI TECNICI E RACCOLTA DI LEGGI NON COMMENTATE

VERTICI ASCISSE ORDINATE QUOTE

A 258.75 m 208.80 m 115.37 m

B 388.60 m 75.40 m 109.28 m

C 210.20 m -65.45 m 99.01 m

D 50.35 m 36.25 m 105.69 m

E 73.10 m 148.70 m 110.28 m

Il candidato, dopo aver calcolato le distanze e le quote dei vertici A,B,C,D,E dia del terreno una rappresentazione a curve 
di livello con equidistanza di 1 mt.
Successivamente progetti un collocamento stradale tra il punto A ed il punto E utilizzando una pendenza massima del 5%, 
disegnandone la planimetria e il profilo longitudinale ed esegua il computo metrico della strada da realizzare.
-------------------------------------------
TEMPO MASSIMO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA: ORE 8.
DURANTE LA PROVA SONO CONSENTITIL’USO DI STRUMENTI DI CALCOLO NON PROGRAMMABILI E NON STAMPANTI E LA CONSULTAZIONE DI 
MANUALI TECNICI E RACCOLTA DI LEGGI NON COMMENTATE
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Nuovo regolamento per la
formazione professionale continua

Reso esplicito che la violazione dell’obbligo di formazione 
continua costituisce illecito disciplinare

di Alessandro Barbieri, tesoriere del Collegio e presidente Commissone Stampa

Il Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri Laureati 
ha approvato, con delibera del 22 luglio 2014, il Nuovo 
Regolamento per la formazione professionale continua ai 
sensi del DPR 137/2012, entrato in vigore l’1 gennaio 2015.
Tra le novità principali introdotte dal regolamento si evidenzia 
come, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo, cui sono soggetti 
tutti gli isctitti all’Albo, ogni iscritto deve conseguire nel 
triennio almeno 60 CFP.

L’obbligo della formazione continua decorre dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di iscrizione all’Albo (non 
vengono rilasciati crediti per eventi frequentati nel corso del 
primo anno).
È reso esplicito che la violazione dell’obbligo di formazione 
continua costituisce illecito disciplinare.
Il riconoscimento dei CFP matura nell’anno solare in cui si 
conclude l’evento formativo
Nella tabella sottostante sono riportate le attività che 
consentono il conseguimento di crediti: (art. 3, comma 2 del 
REGOLAMENTO)

Il Consiglio Nazionale ha nominato un’apposita Commissione 
nazionale sulla formazione professionale continua che 
ha il compito di predisporre e definire, ai fini dell’uniformità 
sul territorio nazionale, un PIANO ANNUALE DELL’OFFERTA 
FORMATIVA, individuando i programmi e le caratteristiche dei 
corsi di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), pubblicizzati sul SINF 
- Sistema Informatico Nazionale sulla Formazione continua - 
presente sul sito del Consiglio Nazionale Geometri.
I Collegi territoriali, oltre ad organizzare corsi di formazione 

Evento formativo CFP Limiti max triennali (CFP)

1 Corsi di formazione e aggiornamento (art. 3, comma 2, lett a) e b) 1 CFP ogni ora Nessuno

2 Corsi di formazione e aggiornamento FAD (art. 4, comma 1) 1 CFP ogni ora Nessuno

3 Esame nei corsi previsti da norme specifiche (art. 3, comma 2, lett b) 3 CFP Nessuno

4 Corsi o esami universitari (art. 3, comma 2, lett c) 8 CFP ogni 1 CFU Nessuno

5 Corsi di formazione post secondari (art. 3, comma 2, lett j) 30 CFP Nessuno

6 Corsi di formazione e aggiornamento FAD-Q (art. 4, comma 2) 2 CFP ogni ora Nessuno

7 Seminari, convegni, giornate di studio (max 3 CFP x evento) (art. 3, comma 2, lett. d) 1 CFP ogni 2 ore 24 CFP

8 Visite tecniche e viaggi di studio (max 3 CFP x evento) (art. 3, comma 2, lett. e) 1 CFP ogni 2 ore 12 CFP

9 Commissioni per gli esami di stato (art. 3, comma 2, lett. d) 6 CFP 12 CFP

10 Relazioni o lezioni in eventi formativi (art. 3, comma 2, lett. g) fino a 3 CFP 18 CFP

11 Attività di docenza negli eventi formativi (art. 3, comma 2, lett. l) 2 CFP ogni ora 30 CFP

12 Pubblicazioni, articoli scientifici o tecnico professionali (art. 3, comma 2, lett. h) fino a 6 CFP 18 CFP

13 Attività affidatario (articolo 3, comma 2, lett k) - tirocinio 10 CFP ogni Prati. 20 CFP

14 Attività affidatario (articolo 3, comma 2, lett i) - apprendistato 10 CFP ogni Appr. 20 CFP

previsti nel suddetto piano, corsi previsti da norme specifiche, 
seminari e convegni, possono proporre al Consiglio Nazionale 
l’organizzazione, per specifiche e motivate esigenze, di corsi di 
formazione e aggiornamento (articolo 3, comma 2, lettera 
a e b) non previsti nel piano annuale di formazione. 
Alla luce di quanto esposto, la maturazione di crediti avviene 
in seguito alla partecipazione ad eventi previsti nel Piano 
Annuale dell’Offerta Formativa predisposto dalla Commissione 
Nazionale o proposti dai singoli Collegi e preventivamente 
autorizzati dalla già citata Commissione. 
Corsi formativi organizzati da altri soggetti possono 
consentire la maturazione di crediti solamente se l’ente 
organizzatore ottiene l’autorizzazione allo svolgimento del 
corso da parte del Consiglio Nazionale e dal Ministero 
della Giustizia (in questo caso l’evento verrà inserito nel 
Piano Annuale dell’Offerta Formativa e l’iscritto eventualmente 
interessato potrà verificarlo direttamente sul SINF).
Permettono inoltre la maturazione di crediti i seguenti eventi 
formativi:
- corsi di formazione, abilitanti e di aggiornamento, 

previsti da norme specifiche (es. corso coodinatori 
sicurezza, corso certificatori energetici, ecc.) 

- corsi gestiti da altri Ordini/Collegi professionali 
- sulla base di un apposito Regolamento Comune, 
attualmente in attesa di approvazione ministeriale, sarà 
possibile il riconoscimento reciproco di crediti formativi 
professionali. 

Stante la normativa attualmente vigente, l’attribuzione di 
crediti per la partecipazione a eventi (corsi e seminari) che non 
rientrino nella casistica sopra riportata non è più possibile.
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Cipag: passaggio complesso
per anzianità e crisi

Dall’incontro del 25-27 maggio dei delegati 
Triveneto è scaturito un documento che 
pubblichiamo
di Giovanni Rizzo, delegato Veneto in Cipag
di Michele Cazzaro, segretario del Collegio

Anche quest’anno a maggio è stato approvato quasi al 
unanimità il bilancio della Cassa di Previdenza Geometri,  il 
nostro contenitore delle fatiche versate nella speranza di 
poter un giorno poter beneficiare degli sforzi e dei versamenti 
effettuati, specie in questi periodi di difficoltà nel reperire 
lavoro e soprattutto incassi.
Il lavoro del comitato non si limita però ad approvare bilanci, 
ma si estende a valutare e considerare quelle modifiche dei 
regolamenti che possano garantire sostenibilità a lungo 
termine e prestazioni decorose.
Così inevitabilmente si procede a un “quasi naturale” 
innalzamento dei requisiti di età anagrafica e anzianità 
contributiva per accedere alla pensione e così come è avvenuto 
negli anni precedenti per la pensione di vecchiaia ora si è 
intervenuto sulla anzianità,  adeguando alle aspettative di 
vita medie (VEDI CIRCOLARE GIANNA)
Nelle riunioni di Comitato Veneto e Triveneto che hanno 
preceduto il comitato, vi sono stati motivi di confronto e 
preoccupazione sulla attuale situazione economica e, di 
riflesso,  sulla crescente morosità che sta investendo la cassa 
costretta in largo anticipo rispetto alle previsioni attuariali, 
a dismettere parte del patrimonio mobiliare per pagare le 
pensioni. 
Ne è scaturito un documento condiviso che penso sia 
doveroso trasmettere a tutti i colleghi, che ho avuto l’onore 
di esporre, quale referente della nostra regione e per conto 
del Triveneto. 

COMITATO DEI DELEGATI TRIVENETO 
25-26-27 MAGGIO 2015

 Carissimi colleghi delegati e componenti del 
C.d.A., come delegati delle regioni di Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Veneto ci siamo incontrati il 19 marzo 
e 18 maggio u.s. per confrontarci sulle tematiche che ci 
troviamo oggi ad affrontare.
Desideriamo condividere con voi tutti alcune considerazioni 
che sono emerse dalle nostre discussioni circa il bilancio che 
oggi dobbiamo votare.
Abbiamo posto in particolare l’attenzione al CONTO 
ECONOMICO di pag. 30, in particolare al rapporto entrate 
contributi e uscite prestazioni, non tanto ai riepiloghi 
degli importi gestione che ci vedono in positivo (entrate 
468,171 mln – uscite 462,488 mln con un saldo di + 5,683 
mln), quanto piuttosto, in particolare alle sole entrate 
contributive 453,675 Mln (ovvero senza le entrate per 
sanzioni, interessi, ecc. + rettifiche, rimborsi ecc.) rispetto 
alle sole spese per prestazioni di 464,715 mln che, di contro 
mi portano un saldo negativo di – 11 mln.
Se poi pensiamo che nell’importo delle entrate contributive 
è compreso anche il contributo integrativo (88,378 minimi 
+ 49,900 autoliquidazione) pari a 138 mln, significa che 
il saldo DI COMPETENZA tra entrate contributive e uscite 
prestazionali rispetto alla sola redditività della categoria 
risulterebbe essere di – 149 mln di euro, non certo alla 
pari. Se poi, per maggior precisione, sommiamo anche i 
precedenti  11 mln constatiamo un saldo totale negativo 
pari a160 mln.
La nota morosità, infine, ci da la conferma che circa 160 
mln di euro non sono stati riscossi, con le conseguenze 
che ben sappiamo, ovvero la dismissione anticipata del 
patrimonio mobiliare.
Detto in due parole, abbiamo più che consolidata la 
percezione che le cose non stanno andando per niente bene, 
con forti preoccupazioni circa il nostro futuro previdenziale, 
che, per usare una metafora matrimoniale, temiamo possa 
coniugarsi con l’infelice esperienza di “futura”...
La situazione descritta preoccupa particolarmente e 
riteniamo necessario che periodicamente sia monitorato 
lo stato di salute della Cassa sulla base di dati reali che 
non sempre corrispondono a quelli previsti dagli studi 
attuariali.

Nelle nostre riunioni di macro-area Triveneto, come quelle 
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delle singole regioni, è stato dato ampio risalto al problema 
della morosità, del quale si continua a parlare senza  avere 
percezione di concrete prese di posizione da parte del CDA, 
quantomeno nelle intenzioni. Più volte negli incontri tra le 
Commissioni Legislativa e Commissioni Referenti è stato 
possibile sentire appelli di molti delegati (quasi tutti si può 
affermare) circa la necessità che azioni di correzione sulle 
posizioni inaccettabili di parecchi iscritti (siano essi evasori 
occasionali, seriali, grandi morosi o semplici - ma diabolici 
- “prestatori di timbro”), siano intraprese o quantomeno 
regolamentate direttamente dalla sede centrale della Cassa. 
Troviamo inutile sentirci dire che i Presidenti di Collegio “si 
mettano una mano sulla coscienza” e siano loro promotori 
di azioni di verifica, persuasione o denuncia circa questi 
soggetti che non meritano nemmeno di essere chiamati 
con il nome del titolo di studio che hanno conseguito! Sono 
troppe e diversificate le varie situazioni che si riscontrano 
fra gli iscritti, e riteniamo che l’unico modo per tamponare 
questa dannosa situazione non possa che provenire 
“dall’alto”, quindi dalla Cassa, quantomeno in rispetto per 
tutti coloro che con enormi  fatiche sono ligi e rispettosi 
dell’impegno a sostenere la propria regolarità contributiva, 
nella convinzione, o meglio speranza, che ciò servirà per 
garantirsi la pensione.

Vogliamo aggiungere un ragionamento a questi numeri del 
bilancio...
Abbiamo visto che la portata della contribuzione effettiva 
non copre le prestazioni, se non con l’ausilio delle altre voci 
(sanzioni, interessi ecc.). Le varie modifiche statutarie fatte 
negli ultimi periodi, anche in questo comitato, sono orientate 
ad innalzare età anagrafica e anni di contribuzione, nonché 
l’entità dei contributi; tali azioni sembrano avere immediata 
efficacia nei confronti di chi è prossimo alla pensione e che, 
anche se talvolta contenuta, avrà la certezza di percepirla.
Abbiamo anche pensato giustamente ai giovani che 
vogliono esercitare  la nostra nobile professione, con tutti 
i provvedimenti di agevolazione, qualche volta anche con 
qualche critica perchè in fondo possono, nella maggior 
parte dei casi, contare su una famiglia che può sostenerli 
o perchè è giusto che anche loro facciano la c.d. gavetta, 
ma non ricordo che ci si sia soffermati a ragionare con la 
dovuta attenzione per  sottolineare la situazione legata ai 
colleghi iscritti che si trovano a metà del guado.
Consideriamo ora il tema “L’ETA’ DI MEZZO” si tratta, a 
nostro parere, della parte fondamentale della struttura di 

previdenza: sono quegli iscritti, che sono all’apice della loro 
carriera, sono quei geometri che hanno acquisito un buon 
grado di conoscenza, di esperienza e hanno il loro bacino 
di clientela, SONO IL MOTORE del totale degli iscritti, quelli 
che sostengono il peso maggiore delle contribuzioni, ma 
ogni motore, perché funzioni, ha bisogno di energia, di 
carburante.
Quelli come noi dell’età di mezzo chiedono solo una 
banalità: IL LAVORO che non è altro che l’energia, il 
carburante che permette a questa categoria di avere 
futuro, di avere garanzie di previdenza, di dare sicurezza a 
chi ha già attraccato la barca al porto e FIDUCIA a chi si sta 
mettendo in navigazione anche con il mare BURRASCOSO 
che stiamo attraversando in questi momenti difficili.

Prendiamo atto degli sforzi compiuti dal Presidente con il 
CdA per “inventarsi” opportunità e formule per reagire 
a questo tristemente pesante periodo, ma la mancanza 
di concreti ed efficaci risultati dalle diverse esperienze, 
come Sipem, Vol, Inarcheck o l’ultima Futura, ci fa ancor 
maggiormente preoccupare. Fortunatamente c’è Groma, 
che però ci vogliono togliere di mano...

Concludendo, alla luce di quanto esposto ma anche in vista 
delle revisioni di regolamenti e statuto, i delegati di Friuli 
Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto, nel dichiarare 
il proprio voto favorevole all’approvazione del bilancio, 
chiedono con il presente documento:
− una più incisiva sinergia con il c.n.g. per garantire 

vere occasioni di lavoro per tutti, investire risorse e le 
abilità professionali di chi ci rappresenta (e se serve 
anche qualche danaro) affinchè si possa produrre 
l’obbligatorietà del Durc.

− in vista della revisione delle modifiche statutarie che ci si 
appresterà a considerare per il prossimo comitato, siano 
inseriti appositi articoli che stabiliscano le modalità per 
cui la Cassa potrà direttamente segnalare agli organi di 
disciplina provinciali i vari casi di morosità, stabilendo 
anche l’incompatibilità di carica con coloro che si trovano 
nelle medesime situazioni negli organismi di categoria 
(delegati, membri del CdA, Sindaci, amministratori di 
ns. partecipate, altri collaboratori esterni, come ad es. 
building manager, ecc.).

Nella speranza viva di aver dato un positivo contributo 
all’assemblea, e che siano accolti gli appelli in vista della 
revisione /semplificazione regolamenti, dimettiamo il 
presente documento.
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“Georientiamoci”
per guardare al futuro

di Alessandro Barbieri, tesoriere del Collegio e presidente Commissone Stampa

Cinque borse di studio per studenti della provincia di Venezia

notizie dal col legio Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di  Venezia

Il futuro della categoria e quindi della professione, passa 
anche per i giovani. L’importanza di avvicinarsi ai ragazzi 
delle scuole diventa quindi un tema fondamentale sia per il 
nostro Collegio e quindi a livello locale, sia per il CNG e quindi 
a livello nazionale. Esiste infatti un programma chiamato 
“Georientiamoci” (www.georientiamoci.it), promosso dalla 
Fondazione Geometri Italiani, che è rivolto agli studenti 
dell’ultimo anno delle scuole secondarie di primo grado 
ed ha l’obiettivo di guidare i ragazzi alla scelta della scuola 
superiore.
Le attività proposte dal programma Georientiamoci sono 
molte, e tra queste è stato indetto un concorso individuale 
dal titolo “IO, GEOMETRA 2.0” rivolto proprio a tutti gli 
alunni neo iscritti alle classi prime degli istituti tecnici, settore 
tecnologico a indirizzo Costruzione, Ambiente e Territorio 
(CAT) per l’anno 2014/15. I partecipanti hanno quindi 
raccontato, chi con dei video, chi con un testo, chi con una 
foto, come immaginano il futuro da professionista geometra, 
motivando anche la scelta dell’indirizzo scolastico CAT.
La fondazione Geometri Italiani ha messo in palio 110 
borse di studio per i vincitori del concorso di cui 49 sono 
state assegnate; il vincitore per la Provincia di Venezia è 
stato Domenico NADALI (studente dell’ITIS “L. DA VINCI” 
di Portogruaro) con la foto dal titolo “La mia creatività”. Il 
giorno Mercoledi 13/05/2015 il Collegio dei geometri E G.L. 
di Venezia, proprio con lo scopo di avvicinare e valorizzare i 
futuri colleghi, ha deciso di premiare con 5 borse di studio 
altri 5 studenti meritevoli.

Gli alunni sono:

• Stefano COSTANTINI con il video “VENELAND, UN PARCO 
DIMENTICATO” – ITIS “A. Pacinotti” di Mestre;

• Daniele DE COL con il video “IO, GEOMETRA 2.0” – ITIS 
“A. Pacinotti” di Mestre ;

• Diego AGNOLETTI con il video “IO, GEOMETRA 2.0” 
– ITIS “A. Pacinotti” di Mestre ;

• Laura SPAGNOLO con la foto “UN SOFFIO PER IL MONDO” 
– ITIS “L. Da Vinci” di Portogruaro;

• Alex BIASOTTO con il racconto “DA GRANDE VOGLIO 
FARE” – ITIS “L. Da Vinci” di Portogruaro;

Tutti noi ci congratuliamo con questi 
ragazzi,  augurando loro di avere 
grandi soddisfazioni, nella speranza 
di ritrovarli tra qualche anno come 
colleghi, vista la loro capacità di 
esprimere con creatività un pensiero 
rivolto al futuro della professione del 
Geometra.
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Costruzioni di Legno,
un corso con lo IUAV

di Umberto Trame, responsabile scientifico IUAV
di Franco Laner, coordinatore del corso

Un progetto per l’aggiornamento scientifico e 
professionale, realizzato in collaborazione con 
il Collegio veneziano

Dal 5 marzo al 14 maggio 2015 si è tenuto presso l’Università 
IUAV di Venezia il primo Corso di Aggiornamento Scientifico 
e Professionale promosso dal Collegio dei Geometri e Geome-
tri Laureati della Provincia di Venezia unitamente all’Universi-
tà IUAV di Venezia, rivolto ad architetti, ingegneri, geometri, 
geometri laureati  e studenti dei corsi di laurea magistrale del-
lo IUAV.
Responsabili scientifici del progetto sono stati il prof. Umberto 
Trame per lo IUAV e il geom. Massimiliano De Martin per il 

Collegio dei Geometri. Coordinatore del corso il prof. Franco 
Laner.
La partecipazione attiva alle lezioni ed alle esercitazioni pre-
viste dal corso ha fornito 6 cfu (crediti formativi universitari) 
di tipologia D per gli studenti dei corsi di laurea magistrale in 
architettura dello IUAV; 48 cfp (crediti formativi professionali) 
per ingegneri, architetti, geometri e geometri laureati.

Questo il calendario e i contenuti sintetici delle lezioni svolte: 

data ora titolo contenuti formativi ore docente aula

09.00 

13.00
Storia e Cultura    

Breve storia delle costruzioni di legno. 

Caratterizzazione del legno. 

Specie legnose. Filiera legno.

4
Prof. F. Laner                   

dott. A. Funes Nova

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00
Certificazione

Normativa. Criteri di certificazione e accettazione. 

Classificazione a vista e a macchina. Regole pratiche di 

conduzione del cantiere.

4 dott. A. Zenari

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

09.00 

13.00
Calcolo

Principi di calcolo. 

Verifiche agli stati limite. 

Normative di riferimento.

4 Ing. A. Pantuso

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00
Fisica tecnica

Basi e nozioni di Fisica tecnica. Normativa. 

Isolamento termico. 

Confort ambientale.

4 Prof. F. Peron 

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

09.00 

13.00

Cose e Case di legno. 

Architettura e costruzione. 

Tipologie ed esempi di realizzazioni. 

4
Prof. U. Trame

Dipl. Ing. E. Buchacher  

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00

La lezione di F.L.Wright.

Ibridazioni di materiali. 

Partizioni orizzontali. 

Capriate e dettagli costruttivi.

4
Prof. F. Bertan

Prof. U. Trame            

Prof. F. Laner 

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

09.00 

13.00
Calcolo 

Esempi di dimensionamento di semplici strutture di legno. 

Resistenza e reazione al fuoco. 

Modalità di verifica.

4
Ing. A. Pantuso

Prof. F. Laner          

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00
Connessioni

Principi di calcolo. 

Unioni legno/legno e legno/acciaio. 

Solai misti legno/calcestruzzo.

4
Ing. A. Pantuso                

Prof. F. Laner 

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

09.00 

13.00
Acustica e igrotermia

Isolamento acustico. 

Controllo vapore. Involucro edilizio. 

Attenzioni progettuali d’insieme e dettaglio.

4 Prof. F. Peron

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00

Antisismica e vento       

Tecnologia del 

recupero

Strutture a telaio e Xlam. 

Tecnologia del recupero. 

Esempi di verifiche strutturali. 

Diagnosi, terapia e prognosi.

4
Ing. A. Pantuso             

Prof. F. Laner 

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

09.00 

13.00
Tecnologia del 

recupero

Incalmi e fettoni. 

Stati di coazione. 

Tecnologie innovative. CNC.

4 Prof. F. Laner

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

14.00 

18.00

Prova sperimentale      

Prove su prototipi nel 

Laboratorio                   

Esame                       

Prove su prototipi nel Laboratorio. 

Prove sui materiali dell’Iuav.  

Prova grafica (particolare costruttivo) e 

Test di 30 domande.

4
Ing. A. Pantuso             

Prof. F. Laner 

Aula A

Sede Convento 

delle Terese

giovedì 

14/05/2015

giovedì 

05/03/2015

giovedì 

19/03/2015

giovedì 

02/04/2015

giovedì 

16/04/2015

giovedì 

30/04/2015

Progettare col legno
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QUADRO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI FORMATIVI
Progettare, calcolare ed eseguire strutture di legno e derivati 
ha statuti diversi ed aggiuntivi rispetto ad altri materiali e per-
ciò sono necessarie competenze specifiche. La domanda del 
settore è in fortissima crescita. Nonostante la perdurante crisi 
edilizia il comparto costruzioni di legno è in crescita.
Nascono nuove realtà produttive, nuovi ambiti di impiego e 
occorrono competenze aggiornate.
Nelle scuole di istruzione superiore e università l’insegnamen-
to del legno è raramente impartito, anche se recentemente 
Istituti per geometri stanno introducendo indirizzi didattici 
sull’impiego del legno e sostenibilità.
Perciò l’Industria delle costruzioni di legno deve preparare al 
proprio interno i progettisti tecnici di cui abbisogna, sia per il 
proprio sviluppo, sia per rispondere alla domanda esterna, che 
proviene dai professionisti che chiedono assistenza e servizio.
Allo stesso tempo competenze sul progetto col legno sono 
richieste dal mondo professionale, nelle società di progetta-
zione e di ricerca.
Il profilo del tecnico atteso è dunque quello di uno specia-
lista che sappia redigere progetti esecutivi col legno, legno 
lamellare e derivati e quindi calcolare le strutture resistenti, 
disegnarle, usando programmi interfacciabili con le macchine 
a controllo numerico, vero filtro fra progetto e produzione. 
Da questo quadro emerge la necessità concorrere a formare 
figure tecniche che non solo acquisiscano conoscenze teori-
che e analitiche adeguate, ma siano in grado anche di capire 
e di adattare tali conoscenze alle specifiche aree nelle quali si 
troveranno ad operare e ai problemi a queste connesse. Tali 
figure devono possedere le basi normative non solo di pro-
gettazione, calcolo e collaudo, ma anche di classificazione, 
accettazione e certificazione, sia per il legno massiccio sia per 
le varie tipologie di legno ricomposto

LA STRUTTURA DEL CORSO E DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA
Il corso si è articolato in moduli formativi, per settori discipli-
nari.  Il corso si è svolto in 6 giornate di 8 ore ciascuna per un 
totale di 48 ore. I Moduli formativi sono stati esposti con la 
seguente articolazione temporale
1. STORIA E CULTURA = 2h
2. TECNOLOGIA = 8h
3. ANALISI STRUTTURALE E SICUREZZA = 10h
4. PROGETTO e DISEGNO = 8h
5. RECUPERO = 6h
6. FISICA AMBIENTALE E SOSTENIBILITA’ =  8h
7. PROVE SPERIMENTALI = 2h
8. PROVA FINALE D’ESAME  4h
Il corso si è concluso con la discussione del documento di 
progetto elaborato dai corsisti e con un test di verifica delle 
conoscenze teoriche

CONTENUTI DEI MODULI

1. STORIA E CULTURA
Questo modulo, seppure stringato, è come dire strategico del-
l’intera identità del corso, che ha nel raccordo saper fare e 
saper pensare l’asse portante e la sua specificità. Fornisce gli 
elementi in grado di conciliare architettura- ingegneria, bellez-
za e razionalità. Dà senso al materiale legno, presta attenzione 
al genius loci, alla tradizione e al contempo alla frontiera della 
ricerca e delle realizzazioni
Particolare importanza acquista la trattatistica scientifica e tec-
nica storica sul legno, materiale impiegato fino alla seconda 
metà del secolo XIX, sospeso e quindi ripreso nella seconda 
metà del secolo.  Contenuti:
Breve storia delle costruzioni e gli impieghi del legno. La trat-
tatistica. Stato dell’arte dell’impiego del legno. Frontiere ap-
plicative e tendenze.
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2.  TECNOLOGIA
La conoscenza delle prestazioni del legno è la condizione per 
poterlo impiegare in tutte le sue potenzialità espressive, strut-
turali, energetiche, con attenzione alla sostenibilità. L’aspetto 
che verrà privilegiato, sarà la correlazione fra la durabilità e 
il progetto di dettaglio. E’ un modulo che prevede la forte 
integrabilità fra specialismi diversi: dalle scienze forestali, alle 
tecnologie del legno, produzione, esecuzione, tecnologia del-
l’architettura, cantiere. I contenuti:
Caratterizzazione delle varie specie legnose.  Filiera legno
Tipologie e prodotti di legno e a base legno. Durabilità delle 
strutture di legno. Attenzioni progettuali e dettaglio costrut-
tivo.  Organizzazione del cantiere.

3. ANALISI STRUTTURALE 
Lo scopo ultimo  è quello di quantificare la sicurezza delle 
strutture di legno secondo le vigenti normative con atten-
zione a quelle in atto ed ai criteri di più avanzati di filosofia 
della sicurezza. Il maggior spazio dedicato a questa sezione è 
giustificato dal richiamo dei prolegomeni della statica e Scien-
za delle costruzioni Si affianca come importante ancella la 
sperimentazione sui materiali e sulle strutture, nonché il tema 
del fuoco. I contenuti
Richiami di meccanica strutturale. La concezione strutturale 
delle costruzioni di legno. Tipologie strutturali. Dimensiona-
mento e verifiche agli stati limite. Esempi di verifiche.

4. PROGETTO
Imposta il progetto col legno o suoi derivati. Rivisita critica-
mente la produzione architettonica più sensibile all’impie-
go del legno. Chiarisce il rapporto costruzione-architettura. 
Esplicita le possibilità espressive del legno e gli elementi com-
positivi. Privilegia il dettaglio costruttivo alla luce della sua 
funzionalità, figuratività e durabilità. A questo modulo sono 
affiancate anche le tecniche di restituzione grafica e della 
rappresentazione. Contenuti: 
Il rapporto costruzione –architettura, tipologie edilizie, co-
struzioni civili, industriali e rurali. Solai e coperture, texture. 
Dettagli costruttivi. Case di legno.

5. RECUPERO
Il tema legato al restauro ed al recupero delle strutture edili-
zie è di grande attualità, in forte sviluppo anche per ciò che 
concerne il dibattito teorico e le innovative tecnologie di in-
tervento. E’ un settore che apre ad interessanti sviluppi, sia 
occupazionali, sia di ricerca, anche perché gran parte della 
novità è semplicemente sotto la coltre dei secoli. Di svela-
re codici e magisteri del passato equivale spesso alla novità. 
Vengono trattate le tecniche diagnostiche, che aprono alle 
diverse terapie (tecnologie di intervento). Il modulo si volge-
rà preferibilmente con studio delle tecniche che privilegiano 
il legno col legno, limitando il ricorso a protesi metalliche e 
chimiche. La sostituibilità del legno è un criterio non solo pro-
gettuale ma di intervento riabilitativo e di consolidamento.
Contenuti
Teoria e storia del restauro del legno. Rilievo delle strutture. Dia-
gnosi.  Tecnologie del recupero del legno. Sistemi di rinforzo.

6. FISICA AMBIENTALE
L’impiego di materiali ecocompatibili e sostenibili è in fase 
di veloce aggiornamento e anche le proposizioni realizzative 
sono in rapido sviluppo. La normativa subisce continui ag-
giornamenti sia nel settore fisico-termico, acustico, risparmio 
energetico, confort abitativo. Tali aggiornamenti devono tro-

vare risposta in adeguate soluzioni sull’involucro edilizio di 
legno. Contenuti:
Basi di fisica tecnica. Esame della normativa vigente. Proget-
tazione e quantificazione prestazionale dell’involucro edilizio 
di legno, con attenzione particolare al risparmio energetico 
estivo ed invernale. Esempi di soluzioni tecniche.

7. PROVE SPERIMENTALI
Presso il Laboratorio sperimentale LABSCO dell’Università 
IUAV, Via Torino 153/A, sono state effettuate delle prove 
sperimentali su elementi lignei e semplici strutture al fine di 
valutare i requisiti strutturali del legno, semplice o composto,  
prove a cui gli iscritti sono stati invitati a  partecipare.

CONSIDERAZIONI FINALI
Durante le 6 giornate di corso sono stati distribuiti dei test 
sia di verifica dell’attenzione del corsista ai temi delle lezioni, 
sia di comprensione delle problematiche esposte. I test erano 
composti di circa 20 domande per ciascuna giornata, per un 
totale di 100 domande per tutto il corso. L’ultima giornata 
era riservata alle prove sperimentali di laboratorio.
Oltre alle ore di lezione frontali (48) i corsisti sono stati impe-
gnati in diverse esercitazioni:
- Disegno di particolari di interfaccia tra travi principali e 

travi secondarie, 
- Disegno dei particolari di una capriata tipo, 
- Progetto di casa unifamiliare su due piani di circa 50mq 

con strutture e solai in legno 
- Disegno di un pacchetto di copertura (aerata e non) con 

particolari capacità termiche.
L’esperienza è stata decisamente utile, forse anche per la pre-
senza di professionisti e studenti, nel senso che la compre-
senza ha indotto ad un confronto stimolante: i professionisti 
hanno in generale dimostrato maggior attenzione e motiva-
zione, mentre  gli studenti sono stati più reattivi, nonostan-
te la minor esperienza. Tutti i materiali (lezioni, esercitazioni 
e test) sono sempre stati pubblicati nel sito  sede@collegio.
geometri.ve.it  .
Complessivamente riteniamo che l’esito di tale iniziativa (an-
che a detta dei partecipanti) sia stato del tutto positivo. Il ché 
ci induce a programmare anche per il prossimo anno 2015/16 
un corso analogo. Potrebbe costituire un modello di collabo-
razione tra istituzioni e nel contempo una apertura dell’Iuav 
verso il territorio con il quale sperimentare una sorta di con-
tinuità formativa per quanti intendano rinnovare il proprio 
aggiornamento scientifico e professionale.
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Quando la moglie un bel giorno si era fatta incontro a Teodo-
lite sussurrandogli felice all’orecchio “presto saremo in tre”, il 
nostro eroe aveva toccato il settimo cielo  pensando di essere 
divenuto padre.
Invece era arrivata la suocera che appena entrata in casa, ave-
va messo le cose in chiaro : lei è il capo ma non si azzardi a 
dirmi cosa devo fare e cosa no; quando parla con me deve 
fare silenzio.
La data di arrivo della suocera era vissuta da Teodolite come il 
Giorno del Rifugiato e dell’Internato Ignoto.
Il nostro geometra era così arrabbiato che se la suocera aves-
se contenuto Omega 3, l’avrebbe mangiata viva.
La saccente indossava dei vestiti con forme, tagli, stoffe e co-
lori così strani ed eccentrici che Teodolite voleva denunciarla 
per danno ambientale: secondo lui poteva essere usata come 
spaventa passeri.
La maligna insisteva nel voler guidare la sua auto Citroen 
2 cavalli del 1950 : la conduceva così pericolosamente che 
aveva bisogno di essere accompagnata lungo il tragitto dalla 
scorta tecnica con tanto di lampeggianti.Teodolite aveva una 
gran voglia di disfare la bisbetica madama per vedere come 
era fatta dentro; tuttavia tenuto conto anche degli indirizzi 
politici nazionali cercava di realizzare un patto di stabilità per 
convivere.
La signora suocera a forza di parlare a vanvera un giorno 
si era morsicata la lingua e Teodolite si 
era offerto, malignamente, di portarla al 
pronto soccorso per evitare conseguenze 
da avvelenamento.
Di notte, dopo aver dato sfogo ai piaceri 
della tavola ingurgitando dosi industriali 
di cibo, parlava nel sonno e contempora-
neamente si muoveva digrignando i den-
ti e anche la dentiera nel bicchiere posto 
sul comodino.
Il clima casalingo era diventato piuttosto 
bollente: un giorno Teodolite aveva incol-
pato la suocera per il latte andato a male 
: aveva osato accusarla di aver bevuto 
con la bocca direttamente dalla bottiglia 
trasmettendo i batteri della malvagia fer-
mentazione al prezioso alimento.
Per un certo periodo la illustre ospite ave-
va avuto addirittura delle crisi mistiche : 
affermava di essere apparsa persino a se 
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Il geometra Teo Teodolite
e l’imbullonata in casa

Le follie di un eroe oscuro
con un gran senso dell’umorismo

stessa. Andava in giro a predicare che tutte le creature umane 
erano destinate a diventare polvere ripetendo i versetti della 
bibbia : “pulvis es et pulvis reverteris”.
Teodolite le aveva fatto notare che invece di atteggiarsi spiri-
tualmente all’unisono col divino mediante il superamento dei 
limiti materiali, era meglio riesumare il cimitero di salme che 
aveva sotto il letto che formavano un tappeto di polvere.
Aveva perfino indotto la suocera a farsi musulmana così alme-
no taceva durante il ramadan.
La suocera rischiava di diventare a tutti gli effetti per il fisco 
una imbullonata nella casa di Teodolite con possibilità di rival-
sa da parte di Equitalia per il pagamento delle relative tasse.
Visto il clima casalingo Teodolite voleva scrivere al capo del 
governo perché venisse abolita la tassa sulla prima suocera 
almeno per i divorziati e i separati.
La signora Marcolfa, così si chiamava la suocera, aveva strap-
pato a Teodolite due promesse : di essere accompagnata a 
visitare il Museo Egizio di Torino e vedere uno zoo — safari.
Anzi tutto era stata programmata la visita al Museo Egizio 
di Torino : la suocera era rimasta estasiata dalle bellezze dei 
reperti in esso contenuti, dalle statue, sarcofagi e quant’altro 
di millenario collezionato dagli esploratori.
All’uscita del museo i guardiani avevano però rincorso e fer-
mato Teodolite perché, visto lo stato conservativo della suo-
cera, avevano rimproverato il nostro geometra in quanto “... 

dal museo non si possono asportare le 
mummie!”
Come secondo avvenimento era stata 
programmata la visita allo zoo — safari 
di Fasano, nella Puglia.
Mentre Teodolite si era fermato su una 
panchina a leggere il giornale, la suo-
cera si era avvicinata allo stagno dei 
coccodrilli per dar loro da mangiare di-
rettamente in bocca e scambiare quat-
tro chiacchiere con loro. Solo che si era 
sporta troppo ed era caduta dentro l’ac-
qua della palude piena di caimani.
Ai guardiani che imploravano Teodolite 
di correre per portare aiuto, era stato ri-
sposto dal nostro eroe : e no, i coccodrilli 
sono vostri, tocca a voi salvarli! Teodoli-
te, se i coccodrilli avessero avuto la me-
glio, era disponibile in segno di lutto a 
mangiare olive nere per una settimana.

di Giovambattista Smania, geometra



 

REGISTRO TIROCINANTI
Seduta del Consiglio Direttivo del 22 dicembre 2014

NUOVE ISCRIZIONI
Geom. GUIDI FEDERICO FIRENZE

Seduta del Consiglio Direttivo del 16 gennaio 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. VIRTOSU GHEORGHE RONCHIS
Geom. BRISIGHELLA GRETA MARTELLAGO
Geom. GIORDANO TOMMASO CAVALLINO-TREPORTI
Geom. BOLGAN SIMONE MIRA

RICONOSCIMENTO ATTIVITA’ TECNICA SUBORDINATA
Geom. VENDRAMINI ANTONIO SAN DONA’ DI PIAVE

Seduta del Consiglio Direttivo del 04 febbraio 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. BASSO GIULIA JESOLO LIDO(VE)
Geom. FURLANETTO KEVIN ERACLEA

Seduta del Consiglio Direttivo del 18 marzo 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. MANENTE DEBORAH OLMO DI MARTELLAGO (VE)
Geom. PALLUDO ANDREA RONCADE
Geom. LOTTO ELENA VIGONZA
Geom. BALDO MATTEO QUARTO D’ALTINO
Geom. CRETÌ ALBERTO VENEZIA-MARGHERA

Seduta del Consiglio Direttivo del 07 aprile 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. POLELLO MARCO CAMPONOGARA(VE)

Seduta del Consiglio Direttivo del 22 aprile 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. RANZATO ENRICO SAN PIETRO DI STRA’
Geom. ROSSI RICCARDO ERACLEA
Geom. ANOÈ RICCARDO SPINEA

CANCELLAZIONI
Geom. VIRTOSU GHEORGHE richiesta dal l ’ iscr itto

Seduta del Consiglio Direttivo del 13 maggio 2015
RICONOSCIMENTO ATTIVITA’ TECNICA SUBORDINATA
Geom. ANOÈ RICCARDO SPINEA
Geom. ROSSI LUCA VENEZIA-CAMPALTO
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CANCELLAZIONI
Geom. FABRIS DIEGO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. CASSANDRO FABIO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. PATTARO SILVANO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. DAL CORSO DANIELE  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. GASPARINI GIANNI  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. PIZZIOL CRISTIAN  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. BOSCOLO CEGION ELISA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. DALLA CARITÀ LUIGI SALVATORE r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. PILLON ATTILIO  r ichiesta dal l ’ iscr itto

Seduta del Consiglio Direttivo del 16 gennaio 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. COSTANTINI GIANMARCO CAVALLINO-TREPORTI
Geom. PENELLO ANDREA SANT’ANGELO DI PIOVE DI SACCO
Geom. BONALDO MARCO SANTA MARIA DI SALA
Geom. AGNOLETTO ALBERTO CAMPONOGARA
Geom. CAZZIN SERENA CALTANA
Geom. UTENTI LUCA VENEZIA-MESTRE
Geom. CAMPALTO FILIPPO MIRA

CANCELLAZIONI
Geom. BATTISTON GILBERTO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. MOSCARDO ANDREA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. RIGO FRANCO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. MEZZALIRA GIANLUCA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. MICHIELAN ROSI  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. MASIERO PIER LUIGI  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. VENDRAMIN GIANNINO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. ZORZETTO ANDREA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. DE NARDI ALESSIO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. SUSANJ LORIS  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. RUOCCO GAETANO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. COSMA LOREDANO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. RAMPADO WALTER  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. ROSATTO ANDREA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. BALLIN ELISABETTA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. BELLI ROBERTO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. ZANETTI GIULIA  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. COSTA PAOLO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. MORETTO GIULIANO  r ichiesta dal l ’ iscr itto
Geom. ANOÈ LUIGI  decesso

Seduta del Consiglio Direttivo del 4 febbraio 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. PERNA GIANMARCO SOTTOMARINA DI CHIOGGIA
Geom. PATRON MATTEO MIRA
Geom. MICHIELAN STEFANO SCORZE’-RIO SAN MARTINO

 Seduta del Consiglio Direttivo del 18 marzo 2015
CANCELLAZIONI
Geom. SIMION LUCA  r ichiesta dal l ’ iscr itto

Seduta del Consiglio Direttivo del 07 aprile 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. PANDOLOFO DANIELE FIESSO D’ARTICO
Geom. FERRARI FRANCESCO CAVARZERE

CANCELLAZIONI
Geom. LOTTO SARA  r ichiesta dal l ’ iscr itto

Seduta del Consiglio Direttivo del 22 aprile 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. BOATO PIERGIORGIO SALZANO

Seduta del Consiglio Direttivo del 13 maggio 2015
NUOVE ISCRIZIONI
Geom. Furlan Andrea SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO
Geom. Cazzin Giacomo MIRANO

CANCELLAZIONI
Geom. ANTONELLI SANDRO richiesta dal l ’ iscr itto



Codice Fiscale
04086280270

FONDAZIONE
GEOMETRI
COLLEGIO VENEZIA

Sostieni la

0 4 0 8 6 2 8 0 2 7 0

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute 
che operano nei settori di cui all'art. 10, c.1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997 

FIRMA

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

Aiutaci a sostenere il progetto di 
crescita della nostra categoria: 
donando il 5x1000 del reddito 
Irpef alla Fondazione contribuirai 
alla crescita delle risorse da 
investire nei percorsi di 
formazione a sostegno delle 
competenze professionali. 
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